


CONFINDUSTRIA FOGGIA 

Anna Laura D’Alessio è il Presidente di Assoeventi, la nuova Sezione 
merceologica di Confindustria Foggia che raggruppa le imprese associate operanti nel 
settore dell’organizzazione di eventi e cerimonie, ovvero quelle di servizi e forniture 
collegate. 

Il Presidente Anna Laura D’Alessio, wedding planner internazionale con 
diversi master post laura in comunicazione, marketing e didattica, referente per 
l’Azienda Sa Di Puglia presso il “Feudo della Selva”. 

Nel suo intervento seguito all’elezione, il Presidente D’Alessio ha dichiarato 
che Assoeventi di Confindustria Foggia intende impegnarsi nel favorire la crescita 
delle imprese del settore, anche attraverso l’attrazione in Capitanata di investimenti 
da parte di privati e società estere che sempre più scelgono la Puglia per 
l’organizzazione di eventi di diversa tipologia. 

Con questo obiettivo, ha aggiunto, è possibile anche contribuire 
all’affermazione di un’immagine della Capitanata che valorizzi adeguatamente il suo 
patrimonio più unico che raro di risorse ambientali, architettoniche, culturali ed 
enogastronomiche. 

Un traguardo ambizioso ma nel contempo raggiungibile, con il contributo delle 
aziende Associate che  sapranno dimostrare capacità nel lavoro di squadra e nello 
sviluppare attività di rete tra le realtà imprenditoriali presenti nei diversi comprensori 
della provincia di Foggia: nella città capoluogo, dal Gargano al Subappennino, 
dall’Alto al Basso Tavoliere. 

Il Presidente Anna Laura D’Alessio sarà affiancato nel suo lavoro dai Vice 
Presidenti Silvana Cigliano (Masseria Pietrafitta) e Maria Pina Capobianco 
(Casa Freda); fanno inoltre parte del Consiglio Direttivo le seguenti aziende; Ap 
Marketing Solution, Fiorenta, Gruppo Caricone, Il Porto, il Trabocchetto – Castello 
Maresca, La casa e il Mare, Masseria nel Sole, Pasticceria Gelateria Aquilino, Sà di 
Puglia, Artvillage, Tenuta San Lorenzo, Villa Demetra. 

Esprimo i miei più calorosi auguri di buon lavoro al Presidente Anna Laura 
D’Alessio, ai Vice Presidenti ed a tutto il Consiglio Direttivo di Assoeventi, ha 
dichiarato il Presidente di Confindustria Foggia, Gianni Rotice;  la nuova Sezione, 
ha aggiunto, sono certo contribuirà a favorire i necessari processi di 
internazionalizzazione per il nostro sistema produttivo, attraverso le sinergie con altri 
raggruppamenti di imprese e sezioni impegnate nell’agroalimentare, nel terziario e 
nella comunicazione. 

Foto: Il Presidente Anna Laura D’Alessio (al 
centro) con i Vice Presidenti Silvana Cigliano (a 
sinistra) e Maria Pina Capobianco (a destra).
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Il lavanolo pugliese parla foggiano, alla Lavit 
(con Manutencoop e Bernard) la gara da 187 
milioni 

 Di Redazione 23 Gennaio 2020

Una delle gare d’appalto più complicate della Puglia si è chiusa. Il servizio di lavanolo degli 
ospedali pugliesi andrà all’Ati Lavit-Bernard-Servizi Ospedalieri. La gara unica, dal valore di 
187 milioni di euro in 5 anni  (poco più do 37 milioni l’anno), parlerà pugliese. Anzi, foggiano. 
Perché un ruolo di rilievo lo avrà la società capofila del raggruppamento, riconducibile al figlio 
di Michele D’Alba, Lorenzo. Tutto il pacchetto di servizi integrati – noleggio, ricondizionamento, 
logistica della biancheria e materasseria – di tutti gli ospedali pugliesi verrà gestito 
dall’associazione temporanea di imprese. Con un ribasso del 17%, la Regione Puglia potrà 
risparmiare circa 22 milioni di euro. 

A convincere la commissione presieduta dall’ex procuratore in pensione, Marco Dinapoli, sarebbe 
stata la qualità del servizio offerto, non il risparmio secco. In gara, infatti, erano presenti offerte che 
riducevano la soglia di oltre il 20 per cento. Alla gara hanno partecipato altre tre aziende: la Servizi 
Italia della provincia di Parma, la Hospital Service della provincia di Chieti e la Adapta Spa della 
provincia di Roma. I ribassi di queste ultime si sono attestati in una forbice dal 4 al 29 per cento. 
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“Abbiamo dimostrato di saper fare squadra – spiegano dall’azienda foggiana -, in ogni caso già 
operavamo in molti ospedali pugliesi. Con l’appalto unico, continueremo ad operare come abbiamo 
sempre fatto. Se non avessimo vinto questa gara, circa 200 famiglie sarebbero rimaste senza 
lavoro“. Grazie all’operazione messa a punto con il colosso emiliano Servizi Ospedalieri 
(Manutencoop, da sempre presente nella sanità pugliese, con diverse sedi sul territorio) e la storica 
società Bernard (prima lavanderia industriale d’Italia, nata a Napoli nel 1827 e presente in Puglia 
dal 1927), la Lavit ha consolidato la propria posizione. Negli ultimi tempi, peraltro, ha allargato il 
suo raggio d’azione in Calabria e Basilicata. 

Il maxi appalto, dicevamo, è stato controverso sin dall’inizio. Una delle ditte della prima ora 
(American Laundry) è stata successivamente colpita da una interdittiva antimafia. Poi lo stop e 
le diverse richieste di chiarimento della politica regionale all’Anac (Agenzia nazionale 
anticorruzione) per la definizione dei prezzi dei singoli servizi. “Tutte questioni che erano già chiare 
da tempo – spiegano dalla Lavit -, le gare da noi erano ferme da 20 anni ed i prezzi non erano mai 
stati adeguati alle medie del Paese. Inoltre, negli ultimi anni hanno chiuso una decina di lavanderie 
industriali per problematiche legate proprio alla difficoltà di essere presenti nel mercato a quelle 
condizioni. Ora l’importo unico di 133 milioni in 5 anni (con eventuale proroga) sembra d’impatto, 
ma molti dimenticano che fino a poco tempo fa le gare erano gestite dalle singole aziende con una 
cifra complessiva di certo non inferiore”. 
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L’I N T E R V I S TA L’INGEGNER DANIELE GIANNETTA (FERROVIE GARGANO)

«La Provincia rimoduli
le linee dal bus al treno»

Ingegner Daniele Giannetta, direttore di esercizio di Ferrovie
del Gargano, anche lei la pensa come la Filt Cgil riguardo al
rischio che i treni si stiano riducendo sul trasporto locale?

«La provincia di Foggia ha subito un forte ridimensionamento, lo dice il
piano regionale trasporti. Noi abbiamo potenziato i servizi con la
variante di Apricena, ma credo che siamo gli unici ad averci creduto».

Lei sulla Foggia-Manfredonia però non ci crede molto.
«No, al contrario. Potrebbe essere un esempio ferroviario unico in
Italia, un collegamento mutistagionale che richiederebbe, a mio avviso,
anche i treni di notte per quanta gente vi sarebbe interessata».

Però la sua azienda non ha fatto alcuna proposta.
«La linea, come lei sa, è di Trenitalia. Ma se la Provincia mette a gara i
servizi automobilistici sulla Foggia-Manfredonia, inutile insistere sul
treno. Se invece c’è intenzione di rilanciare la linea ferroviaria bi-
sognerà rimodulare i chilometri e prevedere fin da ora un servizio
sostitutivo nelle more che si ammoderni quel-
la infrastruttura. Ma deve essere scritto ades-
so sui contratti che poi durano cinque anni».

Non stiamo parlando evidentemente
più di treno tram, ma di treno e basta.

«Il treno tram comporterebbe un allungamen-
to del binario fino al castello e poi l’inte -
grazione con il traffico cittadino. Si potrebbe
anche fare, ma sarebbe a mio avviso suffi-
ciente già riattivare il treno tutto l’anno».

La Regione su quella tratta avrebbe al-
tre intenzioni, il Bus Rapid Transit ad esempio.

«Una sciocchezza, un autobus snodato nè più nè meno che un altro
pullman. E poi per essere un vero Bus Rapid dovrebbe avere una corsia
propria, non transitare sulla statale 89 come si vuole fare».

Secondo lei come se ne esce?
«La questione va recuperata a livello politico centrale, se la Regione
spinge sul governo affinchè Rfi lasci libera la tratta poi si può in-
tervenire».

Ferrovie del Gargano con 50 milioni ce la farebbe a riattivare la
tratta secondo parametri tecnici più moderni?

«La somma basta e avanza per fare tutti gli interventi richiesti, si
potrebbero portare su quella linea anche i treni a idrogeno, come in
Germania, sfruttando l’energia eolica prodotta dalle pale che abbiamo
nella nostra provincia oggi tenute ferme durante le ore notturne perchè
non c’è assorbimento di energia. Ci sarebbero le risorse per essere
all’avanguardia, ma siamo fermi alle proposte».

[m.lev.]

TRASPORTO LOCALE
UN PROGETTO INCOMPIUTO

LA LINEA FOGGIA-MANFREDONIA
Di Noia: «La linea Foggia-Manfredonia va
riattivata tutto l’anno e non soltanto nei mesi
estivi. Trenitalia la ceda ad altri operatori»

SI FERMA ANCHE IL GARGANO
«La Regione vuole intasare le linee interne
con gli autobus, ma è sulla ferrovia che
bisogna puntare lo dice l’Unione europea»

Collegamenti ferroviari, buco nero
La Filt Cgil: «La Regione deve dirci che fine faranno i 50 milioni del treno tram»

MASSIMO LEVANTACI

l In Capitanata stanno
scomparendo i treni sui col-
legamenti locali e quelli che ci
sono corrono il rischio della
marginalità. L’allarme, lan-
ciato qualche tempo fa (anche
su queste colonne) dalla Filt
Cgil, non ha trovato udienza
nelle alte sfere dell’assesso -
rato regionale ai Trasporti. E
allora la Filt Cgil ha deciso di
tornare alla carica con la Re-
gione: «Devono spiegarci
com’è possibile che con 50
milioni di euro di finanzia-
mento già disponibili, si ri-
nunci al collegamento Fog-
gia-Manfredonia», il quesito
posto da Ruggiero Di Noia
segretario territoriale del sin-
dacato. La questione è nota: la
Regione, come annunciato alla
Gazzetta dall’assessore Gian-
nini ormai un anno e mezzo fa,
ha deciso di rinunciare al tre-
no-tram per il quale quei soldi
furono richiesti e finanziati
nel 2016 con i fondi del Patto
per la Puglia. Rfi, proprietaria
della linea, considera infatti
«insufficienti» le risorse di-
sponibili. Ma ai foggiani può
bastare per rinunciare a te-
nere aperta una linea tutto
l’anno con tanto di stazione
mai inaugurata?

«Noi non ci stiamo - dice Di
Noia - devono spiegarci cosa
faranno di quei 50 milioni e se
verranno dirottati, com’è pre-
vedibile, su altri capitoli di
spesa. Non possiamo accon-
tentarci di sapere che il Fog-
gia-Manfredonia funzionerà
tre mesi all’anno, dal 15 giu-
gno al 15 settembre, perchè Fs
ritiene, sbagliando, che sia
quello il periodo di maggior
afflusso sui treni».

Non c’è però solo la Fog-

gia-Manfredonia ad allarmare
il sindacato: «Siamo molto
preoccupati per il collegamen-
to ferroviario da Foggia per il
Gargano. Oggi il treno (linea
gestita dalle Ferrovie del Gar-
gano: ndr) si ferma a San
Nicandro, sulla linea succes-
siva fino a Peschici dovranno
essere effettua-
ti i lavori per la
messa in sicu-
rezza in base
agli standard
europei. Le po-
polazioni del
Gargano inter-
no rischiano
l’isolamento: è
vero che ci sono i pullman
sostitutivi, ma la Regione non
ha molto interesse a finan-
ziare questo collegamento su
rotaia quando saranno finiti i
lavori (due anni: ndr). E ora
che tra breve partiranno le

gare il collegamento su ferro
rischia di essere definitiva-
mente affossato, bisogna dirlo
alla Provincia».

Insomma il treno, almeno
sui collegamenti locali, sem-
bra confinato a un futuro di
subalternità rispetto all’auto -
bus. «E pensare - dice il se-

gretario della
Filt - che gli
orientamenti
dell’Unione
europea sono
diametral -
mente oppo-
sti, là dove c’è
una linea fer-
rata bisogna

valorizzarla perchè l’obiettivo
è di togliere dalle strade gli
ingombranti bus prima regola
per decongestionare la circo-
lazione stradale». Per il sin-
dacato la decisione della Re-
gione di escludere Trenitalia

dai servizi sostitutivi sulla
Foggia-Manfredonia (a partire
dallo scorso 15 dicembre), apre
scenari al momento solo ipo-
tizzabili: «Trenitalia continue-
rà a gestire la tratta ferro-
viaria sulla Foggia-Manfredo-
nia fino al 2021 - dice ancora Di
Noia - quando il contratto do-
vrà essere rinegoziato. Sicco-
me è una linea poco redditizia,
almeno secondo Trenitalia,
noi chiediamo a questo punto
che la cedano un po’ come
avvenne per la Foggia-Lucera
dismessa dalle Fs e affidata
alla Regione che poi avviò la
felice esperienza del treno
Foggia-Lucera con le Ferrovie
del Gargano. Chiediamo agli
enti locali di far intervenire il
governo, affinchè la linea Fog-
gia-Manfredonia venga ceduta
ad altro operatore intenzio-
nato a farla funzionare tutto
l’anno».

FOGGIA
LUCERA Un
treno delle
Ferrovie del
Gargano, il
collegamento
fra il
capoluogo e
la città
sveva ha
eliminato gli
autobus sulla
stessa tratta

.

SIPONTO Stazione

CHE SPRECO
La nuova stazione di

Siponto lasciata morire.
«Perchè questo spreco?»
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MANFREDONIA IL PREFETTO GRASSI: «PROSCIUGARE IL BACINO DELLA ZONA GRIGIA»

Interdittive antimafia
ciclone su ben 5 aziende
«No alle infiltrazioni»
Provvedimenti anche a Cerignola e Vieste MANFREDONIA Una veduta

l MANFREDONIA. Dopo lo scioglimento del
Consiglio comunale per infiltrazione mafiosa,
come avvenuto anche a Cerignola, ecco che
nella città sipontina si abbatte il ciclone delle
interdittive antimafia firmate dal prefetto di
Foggia, Raffaele Grassi. Interdittive antimafia
che colpiscono anche aziende operanti a Ce-
rignola (altro comune sciolto per infiltrazione
mafiosa) e Vieste, uno dei centri osservati
speciali del ministero dell’Interno per la spie-
tatezza e la guerra condotta tra i clan rivali
della mafia garganica,

Nel quadro dunque dell'azione di contrasto
alla mafia garganica (influenze su Manfredonia
e Vieste) ed anche cerignolana sono state
emesse dal Prefetto di Foggia, Raffaele Grassi,
dieci interdittive antimafia che hanno investito
società ed imprese operanti in diversi settori
imprenditoriali e commerciali.

I destinatari dei provvedimenti amministra-
tivi sono la G.L. Itticoltura, società cooperativa
di Manfredonia operante nel settore ittico. La

Marittica Srl operante nello stesso settore con
sede sempre a Manfredonia, dove l'interdittiva
ha raggiunto anche le attività commerciali
Divine Whims S.r.is. e la Cinflo Srl. E ancora,
Brigida Matteo, distributore di carburanti con
annesso bar, commercio al dettaglio di car-
buranti nella città sipontina.

La Moviland Scarl di Vieste che opera nel
settore movimento terra, l'impresa individuale
d'abbigliamento Antoniello Mauro, la M. Pe-
troli Srls di Mottola Roberto, commercio al
dettaglio di carburante per autotrazione con
annesso bar, Mondo Games Srls Società di
Internet Point e scommesse on line e Tra-
decenter Srls commercio elettronico al det-
taglio di motoveicoli, autoveicoli e relativi
ricambi. Queste ultime aziende tutte di Ce-
rignola.

Queste le motivazioni espresse dal Prefetto di
Foggia, Raffaele Grassi: «Dobbiamo prosciu-
gare il bacino di riferimento della cosiddetta
'zona grigia'. Le attività commerciali ed im-

prenditoriali devono essere scevre da con-
dizionamenti mafiosi. Si vuole una libertà di
impresa pulita. Bisogna contestualmente im-
pedire alle organizzazioni criminali di pe-
netrare nei settori della Pubblica Ammini-
strazione per garantire il buon andamento
della stessa. Pertanto il pericolo che ciò possa
accadere mi ha indotto ad adottare questi
provvedimenti amministrativi. Continueremo
senza sosta a svolgere le attività di moni-
toraggio antimafia in città ed in provincia».

Il riferimento alla “zona grigia” riprende un
concetto descritto anche nella relazione della
direzione nazionale antimafia che parla di
contiguità tra malaffare, organizzazioni cri-
minali e mondo politico con preciso riferi-
mento ai comuni sciolti per infiltrazione ma-
fiosa, da Mattinata ai due grandi centri della
Capitanata come Manfredonia e Cerignola,
dopo che in passato era stato sciolto per mafia
anche Monte Sant’Angelo, nel frattempo tor-
nato alle urne.
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Il patrimonio enologico di Capitanata si conferma elemento strategico per la 
vitivinicoltura della Puglia e per la sua ulteriore affermazione sui mercati 
internazionali.  

E’ quanto è emerso nel corso della riunione del Gruppo Vitivinicolo della 
Sezione Agroalimentare di Confindustria Foggia, che ha dato luogo ad un esame 
approfondito delle diverse tematiche in essere nel settore enologico.   

La relazione introduttiva del Coordinatore del Gruppo, Giuseppe Moriello, ha 
illustrato la situazione del comparto vitivinicolo in ambito nazionale, regionale e 
provinciale, con particolare riferimento alla situazione produttiva ed alle giacenze per 
le varie tipologie di prodotto, 

Il confronto è stato quindi focalizzato sul segmento dei vini comuni, per i quali 
è stata ribadita la necessità del decreto sulle rifermentazioni, in grado di assicurare 
l’indispensabile competitività al comparto e garantire, così, la presenza costante sui 
mercati di vini freschi e fruttati. 

In riferimento al decreto di cui sopra, Confindustria Foggia, nelle sue diverse 
articolazioni, è da tempo in prima linea a livello nazionale e regionale, a cominciare 
dai diversi incontri avuti dal Presidente Rotice con la Ministra Bellanova. 

Nel corso della riunione è stato inoltre affrontato il tema della legalità e della 
sicurezza: i diversi interventi hanno unanimemente stigmatizzato il periodico 
verificarsi di eventi criminosi, collegati in particolare ai reati di frodi e/o estorsioni, 
che arrecano nocumento all’intera filiera, con sensibili danni di immagine e di 
mercato per gli imprenditori onesti. 

Sulla delicata questione sono state quindi ricordate le varie e concrete attività 
già poste in essere da Confindustria Foggia: dall’adesione al Protocollo sulla Legalità 
operativo nell’ambito dell’intesa quadro nazionale Confindustria-Ministero degli 
Interni, alla costituzione di parte civile, assieme a Confindustria Puglia, nel processo 
DecimAzione, fino all’istituzione dell’Osservatorio per l’emersione degli eventi 
criminosi. 

Al riguardo il Gruppo Vitivinicolo della Sezione Agroalimentare di 
Confindustria Foggia, si è riservato di proporre l’adozione di ulteriori iniziative a 
tutela del comparto vitivinicolo e delle imprese associate. 
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PALAZZO DOGANA
LAVORI PUBBLICI

IL PRESIDENTE GATTA
«Abbiamo messo in campo una
soluzione innovativa ed efficace anche
per evitare le procedure di urgenza»

STAZIONE UNICA APPALTANTE
La Capitanata divisa in 4 aree oltre al
capoluogo dauno. Tutti gli affidamenti
tramite la “stazione” dell’ente

l Aggiudicati gli appalti
per l’esecuzione dei lavori di
manutenzione integrata degli
edifici scolastici e del patri-
monio immobiliare della Pro-
vincia di Foggia. Gli inter-
venti tecnico-progettuali del
Servizio Gestione e Manuten-
zione del Patrimonio Immo-
biliare ed Edilizia Scolastica e
della Stazione Unica Appal-
tante, hanno consentito una
maggiore semplificazione
nell’attività di aggiudicazione
ed una notevole riduzione de-
gli adempimenti burocratici.

I lavori per la manuten-
zione integrata sono inerenti i
seguenti ambiti territoriali:
lotto 1 ambito territoriale di
Foggia; lotto 2 ambito ter-
ritoriale di Manfredonia che
comprende i centri urbani di
Cagnano, Carpino Ischitella
Manfredonia Monte Sant'An-
gelo Peschici Rodi Garganico
San Giovanni R. Vico Del Gar-
gano – Vieste; lotto 3 ambito
territoriale di San Severo -
che comprende i centri urbani
di Apricena Lucera San Se-
vero Sannicandro Garganico
San Marco In L. Torremag-
giore - Serracapriola; lotto 4

FOGGIA
Palazzo
Dogana, sede
della
Provincia

ambito territoriale di Ceri-
gnola- che comprende i centri
urbani di Accadia Ascoli S.
Bovino Candela Cerignola De-
liceto Orta Nova SantAgata,
Stornarella Stornara Carapel-
le Troia;

In fase di perfezionamento
l’aggiudicazione del lotto 5 re-
lativo all’ ambito territoriale
degli immobili soggetti a vin-
colo della Soprintendenza.

La durata delle manuten-
zioni è prevista per i primi
otto mesi con scadenza a set-
tembre 2020.

“I settori tecnici dell’Ente
sono alla costante ricerca di
soluzioni innovative ed inte-
ressanti, in un contesto nor-
mativo sempre più complesso.
Con interventi di manuten-
zione programmata, si pos-
sono evitare le procedure
d’urgenza, realizzando note-
voli risparmi di tempo e di
risorse. Il tutto finalizzato ad
una maggiore efficienza e va-
lenza dei servizi provinciali”,
ha dichiarato Nicola Gatta,
presidente dell’Amministra -
zione provinciale di Foggia
dopo l’aggiudicazione degli
appalti.

La Provincia batte un colpo
per l’edilizia scolastica
Aggiudicati gli appalti per la manutenzione integrata per otto mesi



Giovedì 23 gennaio 2020IV I FOGGIA CITTÀ

GIUSTIZIA
IL MAGISTRATO OSPITE DELLA DIOCESI

LA VITTIMA AL CENTRO
Il giudice ha parlato di “giustizia capovolta”
con al centro la persona offesa e non quella da
punire, «Perché la pena non ristora la vittima»

LA MARCIA DELLA PACE
L’intervento in vista della Marcia della pace
che si svolgerà domenica prossima a Foggia.
Significativa la scelta del quartiere Candelaro

l La risposta dello Stato al-
l'emergenza criminalità a Foggia
non è improntata alla giustizia
muscolare, perchè questo non
serve: lo ha detto il procuratore
capo della Repubblica Ludovico
Vaccaro, intervenendo nella Sa-
la Farina a "Sentieri di pace",
l'incontro di preparazione alla
Marcia della pace dell'Azione
Cattolica che si svolgerà dome-
nica prossima a Foggia (parten-
za 9,30, parrocchia di Sant'Alfon-
so). Le operazioni in corso in que-
sti giorni nel capoluogo dopo
l’escalation criminale sono ri-
sposte che lo Stato dà ai cittadini,
un modo per dire «Ci siamo», ha
argomentato il magistrato, «Per-
chè lo Stato non dialoga con la
criminalità». Fatta salva l'impor-
tanza della verità processuale,
Vaccaro ha compiuto un'analisi
suggestiva della detenzione: «Il
carcere serve davvero? Intanto
la maggior parte dei detenuti,
per ragioni di sicurezza, viene
collocato dove ritrova il proprio
gruppo di appartenenza, poi il
più vicino possibile alla fami-
glia, ma questo - la riflessione del
relatore - non risponde alla fi-
nalità principale della detenzio-
ne che dovrebbe essere quella
della rieducazione, perchè in
carcere c'è malessere, come di-
mostra anche la strage familiare
di cui compiuta mesi fa da un
agente di polizia penitenziaria
(in ottobre a Orta Nova, vittime
la moglie e le due figlie ndr)».
Partendo dall'affermazione "giu-
stizia e pace si baciano" mutuata
dal salmo 64, Vaccaro ha detto
che si va facendo strada un altro
concetto di giustizia, quello della
giustizia capovolta (introdotto
dal libro omonimo di Francesco
Occhetta, Edizioni Paoline), che
mette al centro la persona offesa
e non quella da punire. «Il reato è
una ferita, la rottura della re-

lazione della vittima con la so-
cietà - ha evidenziato Vaccaro - la
giustizia deve rammendare que-
sto strappo per arrivare alla ri-
conciliazione, attraverso la ripa-
razione del danno e la riabili-
tazione del colpevole». Restano
però i limiti della carcerazione,
che deve essere «Strumento e
non fine e se stessa - la puntua-
lizzazione del procuratore capo -
ma in cella la promiscuità, l'ozio
e il degrado non fanno che peg-
giorare la persona, così oltre il
70% degli ex detenuti ricade nel
crimine». La giustizia riparato-
ria dovrebbe avere come primo
passaggio la consapevolezza del
reo, «Ma per la vittima, che cerca
sì la verità processuale, resta
sempre l'amaro in bocca - l’ana -
lisi del magistrato - la persona

offesa vuole capire, attende una
riparazione che non è la pena,
perchè la pena non ristora la vit-
tima».

Introdotti dal medico pioniere
del volontariato foggiano e com-
ponente dell'Ambasciata di pace
Antonio Scopelliti, si sono alter-
nati al microfono Antonio Soldo
di Legambiente, Cesare Sangalli
(Amnesty International), Carla
Costantino segretaria della Cisl
provinciale. Da Soldo il riferi-
mento alle nuove emergenze del-
l'ambiente, dalla Siberia che bru-
cia al 2050 come ultima fermata
della Terra che non riesce a bo-
nificare il clima. Immancabile il
riferimento ai moniti di Papa
Francesco: i crimini contro la na-
tura sono crimini contro noi
stessi. Sangalli ha analizzato il
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preambolo fondativo dell'Onu
per evidenziare come le guerre
contemporanee siano destinate a
non concludersi mai, «Rispondo-
no a situazioni funzionali, con-
vengono e purtroppo poco inte-
ressa se siano soprattutto civili a
morire, ormai 9 su 10 delle vit-
time».

E' necessario che il sistema
sindacale potenzi la sua valenza
sociale fra i concetti illustrati da
Carla Costantino, «Dobbiamo
farci portavoce attivi delle esi-
genze del territorio e rafforzare il
nostro ruolo di promotori di col-
laborazione, puntare ad azioni di
prossimità", ha aggiunto la pri-
ma donna foggiana segretaria ge-
nerale di un grande sindacato».

L'iniziativa di domenica pros-
sima 26 gennaio è stata preparata
da incontri voluti dall’Ufficio
diocesano di Pastorale Sociale e
del Lavoro, con Pastorale giova-
nile, Progetto Policoro e Azione
Cattolica, Ambasciata di Pace
Foggia, Agesci e Consulta delle
aggregazioni laicali. La Marcia
(9,30 con la messa nella chiesa di
Sant'Alfonso), percorrerà la stra-
de del quartiere Candelaro e si
concluderà a Parcocittà-Parco
San Felice. [a.lang.]

«Nessuna giustizia muscolare
le operazioni di questi giorni
danno risposte ai cittadini»
Ludovico Vaccaro: «Lo Stato non dialoga con i criminali»
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